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grandiffimi meriti dell'llluftriffimo, & 
Eccellentils. Signor ANTONIO 
G R I M A N I , & la mia antica, & ben 
collocata diuotione vcrfo Sua Eccelle, 
za, mi perfuafero di renderle picciolo, 
ma fincero tributò dmchioftr^&dNodicó la prcfenre 
oratione , la quale ; fe per teftimonio della (ua virtù fù 
fcnrita co applaufo , farà per tale effetto veduta anco in 
luce volqntieri, V*S. che nella effecutione di tanti ma- 
neggi ffreothe braccio della fuprema fua poteftà,& nc 
la celerità di tante importàtiflmieifpeditioni quafi agt- 
liffima penna de' Tuoi magnanimi penfieri , portando 
Tempre in fronte quel candor dell'animo, che è tanto 
necelfario nei miniftri de’ Grandi, fi compiaccia di pre- 
notarla a Sua Eccellenza, & renderla anco certa, che 
nella (carfezza del dono le viene il giuftopefo del core: 
Jiè tralafci come verace, & cógiunto teftimonio d’altri 
infiniti meriti di fupplir con la voce doue hà màcato la 
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mia penna; acciò fi renda a Sua Eccellenza in miglior 
forma ciò che fi deue alla fua virtù, & meriti V. Sl'in- 
nera lode d’efler detta degno miniato di chi vien com- 
mendato così degno d’imperio . Le bacio per fine le 
mani, & le prego ogni compita felicità. 

Di V. S. lliuitrc 
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N COMINCI AI riunir eil <~oo~ 
Jìro nome ) llht(lriJfimo ì O i EcccllcntiJfi- 
mo Signori .mentre cittadino di fedine 
godei foauemente quella pace , quella 
tranquillità. quel benc.chefucomrnunc 
©*y*G^E^ c, <sJ a tutti [otto il 'ziofìro ben regolato Reg- 
gimento j ma fol con muta nueren^a *vi contemplai , (sr^vi 
ammirai y non bauendo-ionè ingegno sì fuegliàto. nè penna sì 
leggiadra.nè lingua sì faconda .che di <~uoi degnamente feri - 
HfJJcy&fiuellaJJè . Ma. fe ere fcédo tuttauia la <~uo(ìraglo- 
ria.O* r addoppiddofi in noi la mar aut gita fi fono bórmat de 
le nj olire lodi riempiti mille fogli, fiancate mille lingue } (&^ 
conctofia che nejjuna forza d’ingegno. ò di penna copto ft . 
ardente habbia potuto alla graderà di tante cofe fiidisfare, 

ricercando quejt’amphffima materia il dotto fitte. Orlanti - 
ca eloquenza dei più famofi fecoli , non ncufate però. eh* 
eh io, tuttoché d’ adombrarle a pena. non che d'amplificar le,. 
O* ornarle Labbia poterete fanelli in quello giorno-, che da* 

A i ut 





't-Zo 



m il mio ragionare generale fafltdio 3 potrà la fola memori a 
delle belle opere njoflre , raddolcendo la nota 'dilettami 3 0» 
la grandezza dell'animo *voflro donar alla mia antica cù - 
Hottone tutto quello , che fcemato ^vi fojj'e dei <-uofiri pregi 
con la b afferma del mio (li le. Nè creda alcuno >cbc di *voi fi- 
tteli andò mi r vagita di quegli artifici } , coi quali cofiumafjo 
talmolta gli oratori di politamente colorire i loro ragiona- 
menti perrapprefientar al mondo col pennello dell'arte le 
imagtni de* Prencfpì più belle , più riguardeuolt di quel- 

lo >cti elle pano per ornamento di natura , ò per bellenga deb- 
? animo i perche dirò cofe ^vedute , prouate conosciute, 

• udite con marautgha, commendate con lode , 0* ammirate 
con flupore . So , che la <voHra rara modefiia ò le [ugge , « 
non curatfrvdirle s ma tacer non fi de ue quello , chela uo- 
flra rvirtù ricercaci mio debito mi pcrfiade , tutta que * 

fia Proutncia mi commette . Hora da qual parte pigliar k 
la mia oratione il fuo principiateti io non entri qua fi tn *vn 
uafio mare di mar am glie ,(éjr di lodai Se dal njojhro chiare * 
nafeimento , ecco , che con mefcolata dolcezza , & fiupore- 
godo j @r rimiro , che fife nato nobile nella Città di Veneti 4, 
tn que Ila fortunata Città 3 chei Juoi fondamenti pofe nel- 
r acque per ornamento della terra ^occupò C elemento deli* ari» 
con l'altera degli edifici } , non per far guerra , ma per rùo* 
gheggtar forj e piu di njìctno il cielo :fife pianga r V muerfj-\ 
le del mondo per comodità di tutti gli buommi : diuerwtSe- 
minano d’Heroijdi Semidei per fojiegno della più pia , dettai 
più giu fia y detta più Cattolica Kepubltca > che mai regnafiì v 
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oueCfmflo s'adori, (efi che infine tirò il Gran Rè del Cielo, 
té della terra ad habitat in lei, eletta Regina, Vergine, @r 
Dominante ,si che già mai non fieni a il Refi della 'vecchiaia, 
nè mai s' ineunti ad alcuna fiorita dell’ bum aria potenza. For- 
tunato naficimento s ma di pari felice, Sfortunato s perche ' 
fitte difeefiò dalla Serentffima Cafia di Grimoaldò Duca di » 
BeneuentOyche per diece anni fignoreggiò r Italia , Spoi 
regnò creata Rè de‘ Longobardi , S con fortunati a uffici) 
diedi la denomtnatwne alla famiglia Gr.mana copiofia di 
quegli H eroi, che fiòmmamente forti , egualmente ptetofi 
ffarfero per U fede, S per la Patria fiddri,e fiàdgue . Chia- 
vane la memoria di Nicolò Grtmani, che per vna crociata 
in V ngariaful primo ad inalbar la Croce finguigna in 
campa bianco'* Glorio fa per femprc la ricordanza di Luigi 
famofififimo Capitano,che maneggiò vn tempo le guerre del - v 
laRepubltca. Sublime quella di Fhminko , (gr di Marino 
ambe Cardinali di Santa Chtefit, di Marco , S di GtouaMti 
Patriarchi et Aqutltia , che gareggiando nelt <vfficio di Pa - 
dti,S di Pallori non meno paruero con la p afiorai 'Verga,, 
che i loto maggiori conio ficettro regale Dei nati al mondò - 
per giouarc agli huommi. Eterna refiarà fa fama di Mari- 
no Doge de nofirt tempi, che lafictò nelTefifempio di fic mede - * 
fimo il vero filampo (t informar vn* ottimo Prenci pe. Pote- 
va dir fi Luigi fattilo del Padrevoflro quella occhiuta ver- 
ga,che vide il profeta riguardare, Scuftodire tutti i con- 
torni della Terra s poiché governò la Città di Bergamo , db ' 
V erona,di Padova, due. volte qucUa.dk Breficta ,fu corifee : 
' uator 



uator di foriere nella guerra T urchefca, Proueditor Gene - 
r ale in Dalmatiafin Candta.tn terra ferma, tre volte com- 
mijjario ai confini .molte altre fauw del confegho , O* confi- 
ghere té quafi occhiuta , & n vigilante verga enfio dì tutti 
i contorni del vofiro Sereni (fimo Dominio , ùrhauerebbe 
pur anco meritata la foprema fedia del Principato , feja 
morte preuenendo ogni humana ricompenfanon l’haueffe. 
per noi troppo immaturamente cjfaltato à quelle del Cielo . 
Ftt Gtouanni vofiro Genitore fra gli ottimi Senatori della 
Republtca V enetiana detto quell' Appio Claudio, quel Caio 
Drufi,di cui tanto filanto la Romana Repubhca. Et ben 
può dir fi, eh e quanti anni di mortai luce gli concefj'c la Na- 
tura, tanti fecolt d'immortal nome té di beata aitagli ac - 
crefcejfe fopra humana virtù, di cut fatte imitatori 
heredi cinque fortunati figliuoli nella terra, nel mare , nelle 
Citta,, nei campi aperti , in p ace, \n guerra hanno con tv fio 
delle fetente, col maneggio dell' armi , con teff erano della . 
Religione refi al Prencipe, alla Patria , agli huomini , & à 
Dio verace tefiimomo difimma virtù, mpfirato figni ctefi, 
fiemplar fortezza, & prodotto effetti di Cbrifiiana pietà. Et \ 
perciò quafi fiella m oriente nfflende tuttamaté lucentiJfi-\ 
mo farà fempre il nome di Luigi vofiro fratello, &• Prelato k 
lllu fin filmo , il quale creato nei fuot primi anni Stndico in 
quel Regno dopo molti altri honori degnamente meritati, c - 
giuft amente configuilifu propofio dal vofiro Senato, & da 
C lement e Sommo Pontefice eletto , O* cofermato Arane fio- ; 
no di Candiamone regge ancora quafi diurnamente quella \ 
>\«u Cbiefa, 






C biffa, (ef quei popoli, <$r fi colere eli Dio gran di [fimo i 
che chi prima col tcmporal governo rtfcvn tepogli huomtni 
felici , rendejfe in fine col dom.mo ff rituale anco l' anime 
beate . Ma doue lafcio Antonio il grande, il cui nome per [uc- 
ce ffioneda cui 'Virtù per imttatione bereditafieì Qvefi cari- 
co et infiniti meriti, bonorato dei più Jo urani magijirat ideila 
Repubttca , ottenuto più d’vna 'Volta l’Imperio del mare , 

,, creato Procurator di S. Marco fù dalt altrui fola inuidta 
nemica et ogni 'Virtù cacciato al fine in ejfilio cedendo 
egli algraue colpo della malvagia fortuna con keroica fole - 
ran^afe n andò a viuer in Roma . Era alt bora la voflra 
Repubhca quaf min accio fo mare da tempefìe di guerra [e- 
ramente combattuta , ma volgendo gli occhi queflo nobi- 
lijfmo ejfule alla fua cara Patria , da cui poco con la per fo- 
na, Or nulla giam ai con t animo [ dtsgtunfe , diede[ in vn 
tratto a procurarle la pace,0* tanto potè col con[glio f Cr co 
topiche conciliatigli animi de * Prencipì, racchetati , i tu- 
multi e t rumori di guerra , refiituì la pace alla Patria , 
et ogni pericolo ltberolla,Onde per così raro-O* fcgnalato be- 
neficio applaudendo i buone, & no rtcufando gli emolhfù ri- 
chiamato alla Ctttàyaglt honort , creato di nouo Procurato - 
re, O 4 poco dopo con giubilo vmuerfale , & col volere di 
. Dio eterno , come gli fù quaf diurnamente predetto in tfji- 
lio^m binato \ Vrencipe di V enetia . 0 fede rara , O* per- 
fetta . o pietà verfo la Patria [regolare . o virtù d huomo 
marautgltofo.o fenno Atheme[e,o animo veramente Roma - 
no,cotne pojj’o io con ragione paragonarti dt guarnente al 
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buon Camillo , che dopo tanti meriti immcrit amente sb.xn- 
dito da Roma non cefsò in drdea>doite egli ejj ale r vijJ’e J ma - 
neggiarftn aiuto y zsr dtfefa della Patria , alla quale richia- 
mato , (efr creato 0/ttutore,dad*arme de Francejt liberò i 
Romani ,che dopo prefa , c far fa la Città fi erano faluati 
in Campidoglio . Felice '■voi per cosi eleuati principe di 
btUa y er generoft origine , che pur alcuna<-uolta diffrango- 
no gli animi no fri ad opre eccc/fe , & rarefa . Mane an- 
te» felice a-pieno; perche la nobiltà della Patria 3 & t origl- 
ile de ’ Maggiori per fangue, & per mento f ubimi è più tó- 
Jìo dono della Natura , & fauore della fortumi che parte 
della virtù di chi nafee a tale felicità . Ma ben piufeltcèy 
{7* fortunato affai ; perche da così alto lignaggio difiefò 
a pena vfeife dalle fafae^chtAji pone (le a riuoltareifògln 
Nella purità dell'aria , che cominciate godere in quefla 
mortai luce , tenefìet animo così ben purgato di ogni nebbia 
di terreno affet tocche qua fi in ffrecchio lucido , O 4 traffraren- 
tc fi vedeua nella tauola rafa dell'anima v olir a la nobiltà 
conia •-virtù congiunta fegnar caratteri mijìenofi di regali 
operationi . Felice sì ,• perche con la virtù meritateti fa- 
uore della fortuna , che ben topo diuenne fcguace della vo- 
firagloria y & perche precorrefle anco gli anni col fi pere 3 &* 
da molti di gran fenno y O* di matura etade fu alcuna Vòl- 
ta ilvojiro maturo giudicio più che la fivfca,fdjr bella etade 
inuidiat.t. j. Quindici che fra voi flejj'o effeminando , che 
la nobiltà del fangue rifehiara il corpo , ^ quella della * 
virtù nffrlende nell' animo t O* che fol chiaro è colut , che per 
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fe H° rìfikndc , offerifle le doti delT animo voftro albi • 
ne peto pub kco , all’ 'Vide cor^mune : re ti applicante ntUé 
Città di P adotta allo (ìndio nobihffimo delle leggi , nelquàlt 
tanta vifete avanzato, che oltre il fine della falute publica » 
del commodo della Patria da •voi difefa , per voi nobilita - 
ta, bautte anco meritatoti nome d’oracolo delle leggi , del - 
P anima delle confultc ì della idea de gli Oratori , accre- 
scendo con gli homraù , copiofi auanzj la voftra Regni 

fortuna s affinché f opra tre Jìabiliffimi foftegm di pingue, di 
virtù, O* di ricchezze vi collocale nel pià eminete nel pii 
ficuro grado della Nobiltà.V di fìe ben t<{l rifolta il cato delle 
Sirene, che glihuomim addormentati diuorano : vi furono 
offerte le benade.di Circe ,ibc infere gli trasformano itna nè 
•vinto da lufngbe , nè macchiato da 'veleni ò l'oreccbie , à 
l’animo offendeflei anzf che voi a ^itifa di celefie Sirena» 

, d‘ angelica Gir ce col cato della voftra diurna eloquety,co la 
dolct7t$a,(dfr col faggio della vofira bone fàgli huomini ad- 
dormentati net piaceri, & nell’ otto, & qua fi in pere conuer- 
tttt rifuegliajlé alla virtù, incarninoli agli honori , O* in 
vera fembian^a d’ buoni mi conuertifle . Quetta vofra 
rara facondia nel ragionare è quella (fada pungente , con la 
quale bautte fortemente domato i moftn, & l’ Arpie ingor- 
diffime deU’bonore , & dell’altrui foflan^cL^ . Con quitta 
ferite si gli animi de gli a fcolt ariti ,m a con feritali amorofa 
marauiglia , & con puntura di confolata inuidia . Quanti 
tnifcri orf anelli, quante feon folate pei pone dall’altrui poten- 
za opprejfe quafi f affocate , che nelle lagrime , (efr negli 
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fienti ignude d'ogni bene vitteuano, dal votlro pietofo pa- 
trocinio la fortuna migliorata , la vita rifcbìaruta, tP* con- 
feruata nconofconoì Quante nobili famiglie la gentilezza 
del f angue Ja purità dtll'bonore-jl candor della fama,i capi- 
tali intieri delle fòfian^e per voi filo ritengono? Quante 
•volte nei dubbiofi , & importanti caf hauete col lume della 
•uojìr a eloquenza al vofiro Sapienti fimo Senato dimostra- 
to H vero , per fuafò tlgiuJlo,& nel bene il meglio fatto appa- 
rire ? Quante •volte digmffimo Auogador di commune li- 
beramente fecondo il rito antico difendefle le ragioni della 
Kepub/tca contra t temerari} trasgr efori delle vojlre San- 
ti fi me leggi, & quante altre fiate nelle grauijfime delibera - 
tioni del gouerno pub li co 3 C7* nelle più importanti cofe di 
Stato quaji diurno Oracolo le future cofe predicendo conia 
forila del vofiro cloquentijfimo fautore piegafie le menti » 
sforzjfiegh animi, rapirle t •voleri degli altri Senatori per 
conformarli alle vofiregrauiffime propofie^a ? 0 beata elo- 
quenT^t -» . o •voi eloquente beato . L Ha è figlia di Dio, per- 
che ibà generata j 'voi da Dio fauorito, perche la pofiedete. 
Ella piegatrice degli animi , ' voi domatore de gli affetti . 
Ella Rema di tutte le cofe, voi monarca di tutti icori . Nè 
fin marauighafc come m vn fafcto,vt furono offerti que- 
gli bduon dalla vofira Repttbhca ,cbe con determinato fa- 
tto di tempo per virtù btneono [cinta , & perprouato va- 
lore fi vanno altrui parcamente difiribjucndo . Quindi è > 
che con pienezza di voti fofie eletto Luogotenente Generale 
della Patria del V nuli, dotte con tei] empio di voi Jleffo fa- 
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fte cono fri ut o copitamtnte glorio fi chiamata la mia Pa J 

tria intieramente beataipercioche nel bifigno y c*ba l l mondo, 
più d'elf empio, che d* Imperiosi moftrafle in ogni tempo in 
tutte le occorrenze così pio , cosi giu fio , così temperato } che 
nejfuno hebbe giamaiin 'voi che riprendere , Ò 4 *voi poco 
per tal caufa in altri che caligare, firue do la Ulta r vojìra , 
tl Reggimento di uot fiejjo con si rara moderatane per 
chiaro fie echio 3 & per amrn.it a legge ai uoUri fudditi. 
Molte fono , anzi infinite , & giocondijpme le memorie 
della uofira pietà u fat a uerfi Dio, ejfer citata r verfo i po- 
poli j (e(r s fe ridir tutte io le uolejfi, ò fiampar in carte , có- 
me fono imprefic ne gli animi no fin , sì ammutirebbono k 
lingue, s* empier ebbono i e volumi . Ma non lafitarò già di di - 
1 re, che per tnflitutr ì ufo della Mifericordia a prò , O 4 a fil- 
leuamento di coloro, che per graue colpa fojfero a pena capi- 

* tale condannati ,fondafie uoi ricca fraterna di perfine 
nobili , & diuote , eh* al ben morire quei miferi confortale- 
ro : ergefleglt Altari per fujfragio dell* anime , i fepolcri per 

1 cufiodia de * cadaueri,Cr con nono inufitato eff empio , qua fi 
" che poco uifoffeìhauerin mille modi fruito a Dio , fodifi 
fatto al Prencipe,obedito auoi fi e fio, gio nato ai fudditi/vo - 
lefle ancora , per eh* altro non ut reHaff ’.,baucr cura de* fi - 

• m utui , & prouedereai morti per cosi dare eterna uita al 
uofiro nome nel core de* uiuenti . Vieto fi fimo infiituto , 
rimedio falutare , ma poco necefiarto in tutto il corfo del 
uofiro f elici filmo gouernos pofeiache hauefte bene t ceppi, O * 

le catene preparate , ma più tofio a legare > incatenar i cori 

con 



con la temenza , eh* a tormentar le membra col fupplicìo • 
Tene He lajj>ad& in mano più per minai ci areiche per ferire, f 
Furono ai rei le'Voflre carceri cuflodta , & non caHigo. 
Sentirono gl iHromenti delia Ctufiitia per fegno di pena, 
per emenda del peccato , (dfi non per morte , per rouina 
del peccatore per fno la Reina de' tormenti diuenuta 
negbittofa,(dfi quafi feor data della propria crudeltà ,sì fe 
ferua della *vofira clemenza 3 - anzi quel ferro , che fù tem • 
pr ato a incrudelire nel fangue de' nojìri Cittadini per pri- 
uateinimicitie,& t per sdegni implacabili ,fi conuertì toHo 
nell a fucina della uofìra pietà m catene di pace, con la qua- 
le hj oi fortemente legando i 'voleri dtfeor danti , (dfr gli 
animi furibondi, oper aHe , che la paz$a difeordia miniHra 
del furore^ rouina delle cofc mortali fi confejjajje 'vinta, 
& fcbermta , con dannando]} ella fiejja a 'volontario , 
perpetuo ejfilio dalle 'voHre felicjjfime contrade . _> , Haue- 
ua quejlo moHro infernale molti di queHa Patria contami- 
nati del fuo •veleno nell'adberen^a , & dipendenza de gli 
\ altrui intere [fi , la onde quelli ,cbe prima di gentilezza con 
r vicendeuoli officij d'humanitade a gara coien deuanc, del- 
. la propria natura feor dati, O- di franta crudeltà r tue fitti, 
Cr fieri diuenuti, col ferro a trafigger l'amico fi erano appa- 
recchiati , deHinando le de (ir e r vjate : ai pegni d'amore pd 
ejj'er mmifire dell'odio , dell' ir. t-, , filon era il commer- 

cio Ubero } ogni pr attica era diuenuta fifietta ; refauano 
■ I amicate 'violate, la fede mal credutale 'voglie diutfe : era 
in loro poco men che cejjata ogni temenza di Dio, ogni riue- 
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renza delle leggi , Ù* gli animi nel male imperuerfati altrd 
Jète non hatteuano che di [angue . Magnando nelle (i rade 
& nelle piazze tutte ingombrate d'horrore , & di ffrauen- 
to fi affretta nano ingiurio p ffettacolijagrimofe tragedie , la 
Giufima t (&^la Pace mcontrattnella voflra Pietà , il tri - 
fio in lieto flato cangiando , liberi di timore , O* colmi et ogni 
le fitta in vn punto ci renderono . Aggiungerò pur ancorché 
non potè mai moflrarfi la terra cosi fcarfa nel produrr e' 'gli 
affrettati altmentt,quanto voi promdo ,0* liberale nel riem- 
pirti puhlici granart i & nel refiituire alla Città t fondati 
'èquafi vmti\ poco men che difirutthanzi , s ella chiufe 
auar amente tlfeno ,(jrle vipere ai neceffarij fouenimenti 
de’ fu {diti puueri , voi [frlendidamente allargafle la mano, 
apri fi e il toreal loro foflegno,& fatta fi? voi con la voflra 
'pàlli pietà quelli ,che non baftaua a paper il territorio intiero 
con l’ordinaria prodotttowLj . Q ricchezze ben [frcp-A» 
o pietà ben collocata ,• poiché con eterno poff ejfo , che nejjuno 
'pub leuaruiyv’hà di già comprata l’eterna heredità del Cie- 
lo, dei cui frutti doni celefli hauete ornata ,(ép arricchì - 

• ta l’anima voflra ì commumcando anco a noi flefpl’vp lo- 
ro in tutte le nofìre hurnane occorrenze , per darci anco più 
volte a vedere di non eff 'er afeefo la pala de gli honori , e’I 
[amo fo crìlle della Città di ladine per far Jemphcc moflra 
della voflra grandezza , ò ripofar negli agi della voflra 
eminente fortuna j ma fi beni per viuer a prò noflro vna 
nobile feruitù, vna foggettione glorio fis . Ma confeffama 
pur anco per ririouarc vna dolce memoria ^(he in voi la. 
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Oiufittia mai non fi viete disgiunta dalla mi fi ricor iia,&% 
fetenefie il rigore al fatico , fomenta [le la eh menta in fino, 
per degna ricordanza ai vo Uri fine u fior i , che lungamente 
regna chi fobriamente esercita la fua poterla. Et non è ma - 
rauigliaffe la gratia,& t la pena di pari partorirono t amore , 
(§fi fe ancone gli animi deprauatt per tal vicenda, per sì 
concorde armonia cominciò operar C amor della virtù quel- 
lo ^ch e fuole operare il timor della pena, così il reo buono ditte- 
nendo,e’l buono anco migliore . Rapprefntauano i T eba- 
ni t incorrotta Giuftitia d’vn òttimo Giudice con vna 
'manne fènico cebi ,(§fr fenza mani, perche altri chiaro ficor- 
gejjero , ch'ella non fiojjè corrotta da doni,ò f picgajj'e al vol- 
to degli huomint . Ma fami lecito il dire , che la vofra de- 
gnamente frapprefentarebbe con Immagine d'Argo , col fi- 
rn ulacro di Briareo s poiché per la vofira vigilanza fu re- 
fa in ogni tempo la fua gloria a Dio : hebbe tlPrenctpela 
douuta obedienza : conferirono le leggi il loro vigore , i 
Magiftratt il decoro ; la nobiltà fu pregiata, la pouertà fioue - 
nuta,le ricchezze diuennero iflr omento di Religione, di pie- 
tà, di Giuftitia^O* di magnificenza . dalla poteflà vofira 
nmafeil fa fio , & fin fo lenza qua fi ca tenuta , la Città ben 
cuflodita, sbanditi i vitij,& leuate le corruttele _> • reflò 
difefo il debole, pcuro l’innocente, la pacc,(§jr la tranquillità 
communeatutti j perche con pronta , (cfiiproporttonata di - 
Jlributione di pene, ejr da premij ricornpenfafie i buoni, 
cafligaflc gli empi, nè mai fianco fofie veduto nella vigilan- 
za t nè mai lento, ò men pojjcnte nelle operattoni . Era fiata 
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nella Citta poco prima inflituita t Acadcmia degli Saetta- 
ti, la quale per molti pellegrini ingegni 3 cbe C hanno re fa cele - 
brCy rendeua anco la Città famofa- m adorne ch'ella Troppi- 
cajj'e d ,r vn piede nel camino della gloria , fondafie •ztoi 
t Academta delTarmi con ricchi ajfegnamentt di entrate per 
le IftefeneceJJ’arie nell’rvfo dell' armeggiare 3 & è pur [acce- 
duto ,che quelli s cbe negli ejjercitij cauallarefchi adoprarono 
per gioco la Jj>ada,& la lanciai' hanno nella prefent e guerra 
cor fa ^otta, infangutnata nel petto de ' nemici 3 fie negli 

fcher^i ffarfero foto caldi [udori dalla fronte , nelle bifogna » 
Cr nelle necejjìtà attenute hanno jfarfio intrepidamente dai 
loro petti il J angue bollente jftcrifcando la njita tjìejja per 
la difefa della Patria , & per Ceff alt at ione del Prenctpdj . 
Quelli , quefli fono quei frutti , c'hà prodotto l’oAcademia 
rvoflra,quefìifono quei p artiche t’hanno tlluClr ata, quelli 
gli effempiìC ’T quefle le memorie 3 che la faranno immortale ; 
poiché già per tutta Italia nJuona 3 (§f è Jfarja ancora la fa- 
ma fra più remote nattont , che Damele Antonini Prencipe 
della <vojlra Acadcmia , al quale di nobile nafeimento , di 
raro ingegno 3 d‘ ànimo grande 3 Z?*dt tutti gli altri fuoi beni 
fu cortefè 3 <(S* qua fi prodigo il cielo , allettato dall' e fi tratto di 
quel finto armeggiare [e ne p a fiso m Fiandra per apprender 
la difctplina , & l'^Jo del ^vero guerreggiare 3 doue per la 
•umetta d'eccellente ingegno grandemente filmai o > Ó' ho - 
norato da Prenttpi condoni Regali 3 fu pojcia dalla njofira 
Repubhca in giouemjfimaetade eletto ducuolte Capitano 
di corazze, di cauat leggtert 3 coi quali primo di tutu op- 
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ponendofi nel territorio di Mon falcone all' tmproui fi incur - 
pone de* ne mìci, gli ritenne di (finger fi pi* aitanti, confortò 
la Patria a non temer di danno , ajficurolla poco dopò d’ogni 
timore con quella celebrata vittori a ,cb‘ egli ottenne de ’ me- 
de fimi nemici fitto Gradi fica j mentre con arte , <sr militar 
firat agema tirati fuori delle trincee > che ficurt gli rendeua- 
no , animo fa mente gli affali gli ruppe gli disfece , la filan- 

do ì fiolchi di quei terreni d’ ogni intorno per gran (patio fi- 
minati d’arme d’buomtni vcctfi . E ben grandmo* 
maggior co fi di magnanimo ardire nella genero fa fua mente 
concepite ,0* ai fuoiptù cari,(&f valor o/i confidate affettar 
fi doueano da si eccellente Capitano , fi la maluagia fortuna 
inuidiofia forfè di sì matura gloria in età così fiorita im- 

matura non l’baueJJ'e effofio sii le più vicine trincee nel - 
tajfedio di quella piazza a colpo meditabile di nemica bom- 
bardale con h(lcj]ò fulmine tifò morto cadere , c£* al va- 
lor o fio Menano >che congiunto gli era di J angue pernatura 9 
nei pericoli feguace per virtù , tolfe anco Inonorata vi- 
tajtr a tutto ì’ej] eretto la fferanza , ch’altro Capitano mai 
fimile a lui per la Patria guerreggiajjcs • Cot al gloria 
emulando 3 Ò* l’ificjja morte inuidiando Lucio dell’antica 
tfirpe de’ l{iccbieri t di virtù rara , efferto anco nel fior de 
gli anni nel maneggio dell’ armi per li carichi degnamente 
fio (tenuti nelle guerre d’ Angaria pafsò benché sbandito alla 
difefia della Patna>doue dati m molte fathont manifefli fo- 
gni d’intrepido valore combattendo fortemente mila effu • 
gnatione di Luctmco vi lafciò la vita 3 godendo per auentit- 
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fa queìT anima beata nel falir al cielo di render alla fragra- 
ta Patria quell* off a, che l'implacabile africano negò di dar 
4 Roma ingrata . Ma qual lode fi a condegna già mai all* in- 
flitta fortcT^a di Marc /Intorno di Mancano non so fe più 
degno di lagrime ,ò cCmcbioflri ì Jguefli nato di notti fan- 
gue,di padre guerriero fr più <uole nelle gioftre , O* nei tor- 
na mantenitore ì & r vincitore i onde fatto cupido di più r ve- 
ra gloria fr anco nella prefitte guerra creato Capitano di 
Caualliyò per dir meglio fulmine della guerra , flagello de* ne- 
mici ipoiebe dotato dalla natura di mirabile giudiciotd* ani- 
mo tolerante, ZS* rifoluto, preuenendo per la molta pr attica 
del paefe con incredibile celerità i difegni de* nemici, rtujcì 
in molte tmprefe , (dir principalmente nella ricuperatane 
della Pontebba dal f'olo fro calore racquijlata r vittonofo > 
(8f fortunato. Ma, perche di rado auiene , che l* ingiurio fa 
fortuna non s*attrauerjì altrui nel più ff edito corjo delia 
gloria, Zsr non contrajit alle più belle imprefe , bauendo egli 
prefentito , che t nemici p affato il fiume Lifon^o portauano 
foccorfo alla fortezza ajfediata di Gradfca,rifoluto d‘impe - 
dirlo, ò di morire fall immantinente a cauaUo, O' rincorati 
quelli , che lo feguiuano , qua fi affamato Leone r vrtò tulle 
squadre nemiche ,($• rotte le prime file era per farne memo- 
randa firagc ,fe intoppando tlcauullo nei corpi <~vcci fi non 
fiojj'e traboccato , (efr egli dalla calca oppreffo , cr Ua crude - 
Itffime piaghe percojjo tenendo tut tanta la jfada impugnata 
morto rimafo j onde per premio di cosi rara fede , & della 
•"Vita ben ffef'a , O* 'ualorofamcnte terminata per difeja 
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della 'Patria,^' per honor del Prencipe,il Principe 3 & la 
Patria granfimi gli hanno con publiche, O* funebri pompe 
bonoratiyCr pianti , Cr con equefìri fatue , O* meritati elo- 
gi] in te [limonio cCisquifta virtù } di fede rara si fattamen- 
te illujìrati , che come lucenti fime felle fen^a tramontar 
giamai rumeranno per voi con eterno filendore della Pa- 
tria O* delle loro famiglie felici & glorio fi , incitando i po- 
steri con l’efi ’mpto a bel defderto di lode , a quel beato 
fne,oue mirar de uovo gli animi gentili vaghi più della glo- 
ria , (<fr d’honorata morte , che degli agi del mondo , <Ù* di 
vita ofeura , & neghino fi -» . 0 felici cauallieri , O* tre 
volte fortunati i poiché nobilmente n afe e He , honefamente 
viueHe fortunatamente moriHcj . Siate pur fempre bea- 
ti, fate pur fempre glorio f j ma commune fa alla virtù 
vofra la loro gloria, fapientifimo Signore j che, [e nel petto 
gencrofo fentirono ejjji acuti fimoli d'bonore, O* di fama , 
voi ne fofe la cotcj . Se corfero alla meta della gloria ,voi 
gli [front aggiunge f es . Se chiari fono , O- lumino fi per gli 
acqui fiati pregi, voi fofe il focile , chele prime jcmt illene 
trahefe , C7* quanto ridonda inefiquap torrente colmo di 
felicità tutto prouiene,& rientra nel mare de * vo fri gran - 
' di fimi meriti . Potrei diffondermi a dire delle vottre in - 
numerabili virtù, che nel feminario dell' animo vofro nu- 
trì la Temperanza , con cui fgnoreggiate voi flefio affie- 
nando i ve fin defiderij ì O' ammorbando m voi medefmo 
ogni falfo appetito. Oourei tanto lodare, quanto ammirai la 
patien^a voHr aneli 1 afcoltare le caffè de' litiganti, dourei 
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per 'vagherà del mìo ragionamento andar teffendo tanti 
fapientijfimi •vofiri giudtcij affinati nella ^ ifteffa patiens & 
commendare con degni encomij l’ affabilità, O* piaceuole^a 
njoflra naturale>che puote in voi nnouare il titolo di V ef- 
pepano Imperatore chiamato per tal grafia Amor del mon- 
do , defitte del genere bumanoima chi bafla in picctol drappo 
a trapuntare tutte le forti de rtcami,ò chi può tutte le felle 
del cielo col dito annouerar e? battimi pur il dire , che nell ’ - 
far le 'virtù , nell’ operare heroicamente folo •voi fiejjo , O* 
nuli’ altro ajfomifftafi<Lj . Et perciò è dubbio ancora , fe 
più pianto ò lodato ritornale alla •voftra Serentjftma Pu- 
triamone, f •vfo fojfe di trionfar d’animi foretti, comefù 
co fumé in Roma di trionfar di popoli •vinti , & fuperati , 
•voi trionfato hauerefte , perche tutta quefia Proumcta •vi 
trahefe dietro incatenata d'amore ,e>* di rtuerenza. & ben 
chiaro tefimonio n’hebbe il mondo $ poich’ella fub ito •vi fre- 
giò del titolo di Ceti foresi fe elettore di r Prencipiì <vi die- 
de la p ode fa del Con figlio di dìece , •vi ornò del manto di 
Sauio del Con figlio, & configliere, •vi pofe in mano la m er- 
ga d’inquifitore , (gff correttor delle leggi } acciò fofie •voi 
nella Republtca V enetian a col •vino ej] empio di •voi fleffo 
nell’operare heroicamente quell* incitamento di gloria ai 
rvofin Cittadini, che nelle pale (ir e dell’antica Gretta erano 
ai Greci guerrieri i fimulacn de gli antichi H eroi in emi- 
nente loco pofli , per la memoria dell’ opre loro con chiaro 
grido cantati , C* celebrati . Ma era bene per certo anco it 
do aere, che dopo l’ inquietudine di sì importanti affari , dopo 

le 



le foftenute fatiche di tanti grauijfimi maneggi rallentafte il 
cor fo 3 re(}>ir afte dai fudori,retntegrafte le fortune, 0 le fa- 
coltà vottre poco men che prodemente [pefe non tanto per 
riffa delia voftra ordinaria liberalità , 0 delia voftra ma - 
omficenza .quanto per conferuatione del decoro della r vofra 
Republica,0 della Maefià del voflro Prenctpe . Ma, per- 
che nafcefte alia gloria, crefcefle alle palme, 0 la virtù agi- 
tata qua fi viua faceti a più / infiamma,*? più rivende, 0 
centrati pefola palma fi folleuafofte net motiui , 0 nelle 
turbolenze del Monferrato eletto C apitano a Brefcta ; doue, 
come Pimpetuofo vento fuole d'tmprouifo fojfiando tpr ocel- 
lo fi nembi nell'aria difperdere , e Idei raffrenare , cosi voi 

giunto a pena sgom br afte in vn fubitone gli animi ingom- 
brati dal timore ognt vano foretto dell' armi de Prencipi 
alieni, reftituendo la pcurez$a,0 l'allegria a tutti tfudditl 
confinanti, (dft facendo loro nel temuto rigor del ferro go et 
la pace,*? la più fina età dell'oro. Queftx,quefta tanti anni , 
Cr tanti fecoli goduta foauemente nella voftra Citta domi- 
nante procurarle di mantenere conferire, prendendo, 

: che la guerra fta quel moftro crudele, che fi pafee di lagrime, 
Cr dt fangue,che corrompe la Religione, 0 la pietà , vuota 
oli erari j de' te fori , le Città de gli babitanti , auelena t cori 
nella cupidità delle prede , 0 dell' altruifo flange , 0 doue 
egli trafeorre Ufo a mfcrande y efhgia d'mcendfdi rotti- 
ne, precipiti), 0 defolationt,0 fot t Inferno arricchì fee da- 
mme infelici. Ma, non auenne pfrò che voi cotto] ctutogr a de 

in tempo di pace,nonfofle giudicato neeejj ano negl tmpor- 
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tanti (finti a fari della guerra} anzi a pena riforta. , & fin* 
inevitabile, fofle r voi per difefa dello flato eletto ,(df deflina-^ 
to Froueditor Generale in Palma, 'voi [olito a trattar di 
concordia fra Cittadini, mandato a trattar di armi fra flra- 
meri : r voi celebre , &famofo nella lingua ><gjr nella penna 
conofciuto egualmente forte, £7* •valorofo nella deflra , @r 
nella (pada:<voi pr attico d’armarui contragli afl'alti di for- 
tuna con la ragione , O* col di fcorfo .tenuto effetto a <veBir 
telmo ,Cr la corazza nel ributtargli afalti, & t impeto de 
nemici : 'voi fempre intento a moflrar la placidezft della 
rvoflra natura negli afarri ciudi, fedito a pale far la gran- 
detta del core nei travagli militari. Voh^vot infomma de- 
putato folo alla difefa di quella piazza, che è Cantimurale 
del r vo(ìro flato ì l’<vnico ef empiate delle fortezze reali , la 
(ì curetta dii talia , il terror de* barbari , la mar auiglia del 
mondo . Sapienti fimo giudicio, pofctacbe chi tant o feppe in 
tempo dtpace conferuar le Città dalle difcor die interne, ben 
doveva in tempo di guerra efer de Binato a difender le for - 
tez$e dall* armi eflerne : ma più mifteriofa e le tt ione} che , fe 
nel fegno della Croce ,che fu moflrata in aria 'vinfe C on fan- 
tino, nelfegno della Croce Grimana,che fi (piegò nelle ban- 
diere, 'vinto Palma hauerebbe,fefoj]e fata combattuta u. 
Anzi chi non dirà meco apertamente, che r vemfle, r vedeBe > 
£r evince ftc-j ì V enifle , anzi 'volafie armato dello feudo 
di quella fintjjima prudenza, che non è anco flato fegnato dai 
colpi di qual fl r voglia bum una dtjauentura . V edeUe , (éfr 
rivedeBc le miliue : prefcnuefle,ordiuafle, riformale ordì - 



MtO* leggi fecondo la nouità de ’ tempi, con mirabile indu- 
ftria y pre[iez$d 3 & con figlio afficurafie la Città, formando i 
parapetti ai balouardt 3 che pattano mdifefi . fabricaHe con 
mirabile architettura fuperbo edifìcio per conferua delle 
vettouaghe y O* momtioni di guerra : delle tSlefi'e vetioua - 
glie y arme 3 0* Soldati [accorr efle più volte 1‘ efferato ^infor- 
mandole apiben fouente delle più fecrete conf ulte 3 & dei 
più importanti dtfegni de * nemici alle vofìre orecchie per 
rara vigilanza peruenutt . Vincerle ben sì j perche tanto 
fette lontano C efferato nemico dalle vofire mura .quanto 
ei fette fempre lontano col penfero da ogni fferan^a di 
• vittoria . 0 quante volte fianco per le fatiche del giorno 
& nel corpo ,&■ nella mente per le continue , & avarie occu- 
patovi d'vrgentiffimi prouedimenti 3 di gran mafia di pu- 
bici negotijtdi multiplicttà d'auifi 3 che dal campo , da tutti 
iCapi di guerra ideile Cittadelle fortezze interrati amente 
•vi abondauano y andafle per ripofare nel!' bore più bifognofe 
di rtpofo i ma fuegliato dal zelo della falute pubica non me- 
no che T emtfiocle dai trofei di M liti adesco ingiuria dell* età 
face [le forza alla natura molte volte accompagnato dai 
vofiri genero fi figli vifitafie di notte t corpi delle guardie 3 e 
tutte le cufiodte della Città prouidamente afficurata da ogni 
nemica inuafione j affinché per la vofir a inquietudine , O* 
per le vofire interrotte vigilie, dormifi ero gli habi tanti fi- 
euro fonnain placidi [ima quiete . Tralajctodt dire , che 
per li fondaci cretti 3 0* per la copia di tutte le cofe O' gli ha - 
bttanti 3 0* li foldati 3 cb‘ aìtroue mez$p ignudi feruono m po- 
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uerià qui riccamente adobbati trionfano injdelitie . Tace- 
rò in oltre co fa fiata imponibile altrui , ma pcffibtlc ajvoi 
filo, che per fino tacque maganti per remote campagne fino 
da voi con largo canale > Z2i iopiofa v ena fiate introdotte 
in Palma perrvfi commodifpmo ddla.cauallerta, di tutta la 
militia,per accrefiimento dell' arti >per coltura de giardini* 
per ornamento della Città , & per delti te diLgli b abitanti. 
Lafiiarò da parte , che t fiacri T empi con fuperbe facciate 
eleuati agrande altezza, ornati di nccbifltmc Capette riten- 
gano l* pietà voflra nelle pietre, Q* nei marmi viuamente 
[colpita . che gli ho fittali dentro , @r fuori della Città da 
•voi frequentemente vifitati , & fiuenuti filo dalla pietà 
e ’vofira [ano chiamati luoghi pij . Che infiniti prigioni de* 
nemici poco habbtano procurata la dolce , O' gradita i berti 
per vfi di quefta fola pietà • voflra , con la quale flacafie 
Dio per non temer il mondo : ma dirò bene nana volta co - 
f^quafi incredibile , i^a-pena fot topo/la al [enfi h umano, 
pur vera , (T pur degna d'ejjer intagliata nei marmi* 
Gr imprejjà ne con de * Prencipi, perche rjdluterna la me- 
moria . Ckhabitatort dei villaggi, ddle Terre. p offidu- 
te dai Prencipi d'Aufiria da voi protetti , & cufioditi per 
conforme volere del vofiro fapt enti [fimo Senato tratti dal 
nome della Sapienza vofira fono venuti in fihiera origliar 
norma, O* legge da voi,0* conofauta Ù placidezza del go- 
uerno fifono fatti vofin volontari! , & perpetue fudditt . 
Quelli, che dalle fafiie cominciarono t emere *& odiare il no - 
1 - ' • . & me 



me V eneto: quelli, che co ofiinata coflan^a,^ con fede tm- 
mutabile fi erano apparecchiati ò di morire, o di refiarfud- 
diti d‘ AufiriaJepofie l’armi di mano , la fierezza dall'ani- 
mo,fi fimo volontariamcte refi alla <~uo(lra c/eme^,da voi 
nconofcendo la conferuatione delle fiottante , O* della loro 
•vit ^ . Hora vadano pure i grandi , O* formidabili nel 
mondo a debellare i fuperbt : godano pure i potenti di veder 
dall* armi loro le Città abbattute , gli cJJ creiti dijfipati , le 
campagne fumantt : indurino i più forti la durezza dell* ani- 
mo nel [angue de* nemici :tragganfi pur dietro le squadre in- 
tiere di vinti , fiuperati fra ceppi, fra catene : faccia- 

rio trofeo ai più magnanimi, & inuitti le montagne d*vcci - 
fi,0* caduti in battaglia . Voi forte , voi grande, poten- 
te, magnanimo, & inuttto, gloriateti di perdonar ai [ogget- 
ti: godete d*bauer conferuato con lavofira pietà le mura 
intatte , le fchiere d’buomtm inoffe fi , le campagne ridenti: 
ammollite voi il cuor vofiro negli atti d’ Immanità , nelle 
lagrime di dolcez$d,Cr fciolte dai ceppi, & libere di catena 
v* inchinino mille squadre : fi ano pure i trionfi voflri d'a- 
nimi , di cuori , & d'huommi [erbati in vita: dica fi pu- 
re, che fenica [angue vincete, O* domate la for%a,0* la fiu- 
perbia della Vittoria con la clemenza , dirà pofcia anco 
il mondo , che così beu fi regnai che ben può te , & ben fip - 
peilgr/in G RI M A N I 

Parcere fubie&is, & debellare fuperbos. 

0 felice , o fortunato Senatore % o famofi,0* incompara- 
bile 



bile Capitano grande per la grandezza degli Atti ^maggiore 
per Copre di voi ficjj'o , gloriofo per la difeen derida de * n. so- 
ffri figli, eh e nel gran Campo de vofìri menti , dotte andate 
voi raccogliendo ricca rntjfc di maturate grande?^, van» 
no ffargendo notti fimi delia vojìra. nnajcente gloria, men- 
tre Gtottannt il primo hormat dotto nella filofojia và fimt- 
ttando nel giudizio di Sauij eletttffime fi trance d’alttjfimo 
faperej . Luigi dato alio fiudio delle leggi figue torme 
paterne per conseguir la medefima gloria gli altri due bo- 
ra nel campo aperto feruendoal Prenctpe con Carmi , bora 
nelle chiufe flange al proprio nome con la penna , O 4 coi libri , 
fi mofìrano tanto degni di 'voi, quanto •voi degno di corona 
per dar certezza al mondo , che grandi cjfi faranno per le 
memorie vofire,^r r voi più memorando per le grandette 
loro • Chi dirà dunque, che non babbtate donato consa- 
crato alla Vofìra Republica ciocbc da grande , C 7 * ottimo 
Cittadino può ella riceuere,Cr affrettare 3 figli fiudij , le fo - 
flange, 1 fitdori,la vita, i propri figli per la pubhca Maeftà 
in •varie , O* vrgentijfime occorrente fino prontamente 
Jlatt eJf>o[ìi,@r impiegati ? chi dirà, che di nobiliffimo mem- 
bro non fiate diuenuto il core della Repubhc.1 _* i fortunata 
Repubhca , auenturata Madre , non perche fondò il Regno 
nell acqueta perche lo PI abili fee nei vofirt f udori, do - 

ue ella v apparecchiò la nobil cuna voi le hauete afficurato 
il regai Seggio. Q osi dunque tnfegnat e altrui ad ejfer caro 
21 f imi , grato a fir amen , amabile agli amici, formidabile 

O 2 anemici , 



4 nemici, riverito da. Soldati , inchinato da togati , ejfaltato 
da ricchi , O* qua fi adorato da poveri. Con quello raro , (9* 
runico ejj empio d’abbracciar la njirtii , obedir alle le^gi 
diurne Immane ,fignoreggtar Je flcfjo, rettamente go- 
vernar altrui, efporla robba,<3* la nj ta perla Patria, ap- 
prenderanno i pofleri a meritar %li honori , & caminar ai 
Principati . Da 'voi , da 'voi imparar anno finalmente i 
njofìri nobili Cittadini a render fi benemeriti della Repu - 
bhea , de fiderati dai fudditi , filmati dai Principi, O 4 fa- 
voriti da Dio . Dice fi , che Antifiene dipingere in ricca te • 
la alcune imagini degli Dei de * Gentili, (dfr nei publici con - 
corfine facejje tnoflra , perche alla loro •veneratione ,(§f 
tmitattone t popoli fi eccitajj'ero . 0 così poteffiionei mtei 
fogli degnamente ritrarre le diurne fembiansy delle 'vofire 
'virtù , che il mondo tutto tnamorato della loro bellezza 
correrebbe ad inchinarvi-, poiché tanto ritenete del? imagtne 
di là sì*, quanto nelle r vofire beate operazioni dalfrvfo mor- 
tale r v andate allontanando . Ma rallegratevi , feliciffimo 
Signore ,che fe teneva Efiodo,chegli huomini grandi > i quali 
bene bauejjero governato le cofe terrene, fojjero dopo morte 
cofiituiti in Cielo al governo delle cofe celefii , lo con Chri- 
fiiano, più certo gì udicio lietamente an annontio ejferuì 
già preparata degna corona in terrai digntjfimo diadema 
m Ciclo, dove tardi depo fiele regali , ma mortali fpoghe fa- 
rete in fine per le beate opere r vofire tutta diuino , O* tutto 
glorio fo . N è n/increfca per bora , che la mìa lingua con de- 
boi 







boi lena babbia celebrato fcarfamente in quetta Prouincid 
t 'z/ojlri pregi s perche la fama bà frugate Cali , dato fiato 
alla tromba , O* già s'tnahy. a granirlo per farli in più 
lontana parte con raddoppiato canto eternamente njò- 
nari-a , 



